
Considerazioni per l'apprezzamento dell’arte della rinascenza.

stato da tem ere il sorgere d ’un m ovim ento pagano della rinascenza  
a lato del cristiano. La risposta  non può essere che negativa. Sim ili 
timori erano ancor m eno da tem ere in una società ferm am ente  
cristiana che nei prim ordii del cristianesim o, quando la Chiesa 
nelle sue prim e creazioni architetton iche e  nelle sue opere d’arte  
plastica abbracciò sem plicem ente le form e dell’antich ità . L’in te­
resse e l’in telligenza per la letteratura e l’arte  classica non furono  
mai spenti del tu tto  in Ita lia  ; il senso  antico dello spazio e delle 
form e s ’era conservato v ivo  n ell’età  rom anica e  nella gotica  e colle- 
gandosii cogli elem enti costru ttiv i o decorativi dell’arte m edioevale  
è pervenuto a uno orig inale  stile  ibrido. Anche nell’architettura  
della prim itiva rinascenza sopravvive questo com prom esso fra  
idee costruttive m edioevali e la gioconda decorazione m utuata dal­
l’antichità.

Gli ideali, a i quali asp ira  l’architettura del rinascim ento, par­
ticolarm ente quella p ienam ente svolta  del Cinquecento, vale a dire  
spazio am pio e  comodo relativam ente alla d istribuzione di esso  nel­
l’interno e costruzione centi-ale ad una sola nave relativam ente  
alla pianta, non possono considerarsi in contrasto  col sentim ento  
cristiano: in parte essi si presentarono già  a lla  gotica nell’ultim o  
periodo com e fini da raggiungere, m entre sotto più d’un rispetto  
essi m eglio che lo stile  precedente soddisfacevano al bisogno pra­
tico di uno spazio perspicuo per la predica e d’una quantità di 
altari per la celebrazione, organicam ente incorporati all’edificio. 1

La pittura e in parte anche la scultura figurativa dell’epoca del 
rinascim ento nella loro natura non rappresentano che un logico  
ulteriore sviluppo delle produzioni del passato: l’influenza di idee  
t; tip i antichi, specialm ene sta tu e  e grottesche, - durante il se­
colo xv  si lim itò in sostanza a ll’elem ento arch itetton ico e decora­
tivo. 3 Soltanto coll’inizio del secolo xvi em erge potentem ente l’an­
tichità nel pensiero e  nelle creazioni degli artisti. ; Ma per quanto  
pure Raffaello e i suoi discepoli lasciassero largo campo ari’antico, 
pure ciò che è essenziale ha un’origine del tu tto  indipendente da 
esso. La pittura dell’epoca del rinascim ento è principalm ente un 
prodotto dello sp irito  nazionale italiano, che ha sp iegato  in questo
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